Padova, 1 novembre ’04

Osservazione (prima settimana – dal 3 al 6 novembre)

Le domande fondamentali attorno alle quali siamo stati invitati a riflettere durante l’ultimo incontro di tirocinio indiretto sono riprodotte qui sotto nelle loro articolazioni principali:

Cosa accade in classe?

· Uso del registro di classe e del registro personale:

· Comprensione delle relazioni umane:

· Insegnante-alunni

· Alunni-alunni

· Individuazione dei processi cognitivi:

· Degli studenti

· Dell’insegnante per agevolare quelli degli studenti

Come funziona la scuola?

· Autorità

· Partecipazione

È necessario, per quanto riguarda la prima settimana di tirocinio diretto, sintonizzare le domande così come sono state poste su un piano necessariamente più ristretto e provvisorio, sulla base degli elementi raccolti fino ad ora sul contesto classe: queste indicazioni, pur frammentarie, possono contribuire a creare un ordine di priorità di alcune domande rispetto ad altre. Andiamo ad elencare questi elementi, cercando di problematizzarli a fini osservativi per la produzioni di adeguati strumenti:

· Il monte ore settimanale della docente accoglienti è di numero 11, ripartite nel seguente modo: 11 ore nella classe 2° sez. B (2 storia, 2 geografia, 3 antologia, 2 grammatica, 1 letteratura, 1 narrativa), 4 ore nella classe 2° sez. A (2 storia e 2 geografia).

· Nella classe 2°B è presente un alunno con dei problemi cognitivi non meglio specificati, definito tuttavia dalla professoressa come un alunno teso, pur nell’attività differenziata che gli viene proposta, all’inserimento pieno nel contesto classe. Al sottoscritto viene richiesto un intervento costante di supporto e monitoraggio delle attività del ragazzo.

· In questo periodo è in fase avanzata di elaborazione un progetto didattico interclasse dedicato al tema dell’acqua: tre docenti (tra cui anche la docente accogliente) terranno delle lezioni in classi diverse da quelle curricolari, approfondendo il tema dell’acqua nella letteratura dantesca (nell’Inferno in particolare), nel romanzo (in Melville), e nella poesia.

Rispetto ai primi due punti è possibile individuare già alcune domande su cui poter esercitare l’osservazione. In particolare parrebbe lecito chiedersi:

· Viene prodotta (e, in caso di risposta affermativa, come si caratterizza) una differenza nella didattica e nella ricezione da parte degli alunni delle materie di storia e geografia nelle due classi, dato che nella sez. A la professoressa insegna solo queste materie mentre nella sezione B insegna anche italiano? Può essere interessante trovare degli indicatori e dei descrittori in questo senso.

· Quale ruolo assume all’interno del contesto classe il ragazzo con problemi cognitivi? In quali termini produce (e inevitabilmente accade) delle conseguenze sulla classe?

Tuttavia mi pare che anche per queste due domande sia necessario attendere, ed approntare degli strumenti preliminari di osservazione che riguardino prima di tutto il problema delle relazioni umane (a mio avviso l’individuazione dei processi cognitivi degli alunni e della concreta organizzazione scolastica necessitano un monitoraggio più lungo e, in particolare la seconda, la raccolta di informazioni sul campo)

Il primo problema sul quale mi soffermerei è invece la composizione della classe, l’individuazione dei gruppi amicali e di studio, le possibili relazioni tra questi gruppi; capire il rapporto docenti e gruppi, e le diverse variazioni che esso assume in base al contesto (orario, materia d’insegnamento). Ripartirei l’osservazione sui seguenti punti:

· Com’è disposta la classe? Favorisce un apprendimento individuale o collettivo? I banchi sono disposti frontalmente o circolarmente? Le possibilità comunicative vengono inibite oppure favorite? Si registrano variazione nella distribuzione dei banchi nel tempo? Se sì, a che fine (semplicemente pratici)?

· Osservare i gruppi amicali all’ingresso in classe: i gruppi si dividono per prendere il posto in banchi diversi? Oppure le distribuzione in classe è stata libera e rispecchia la consistenza dei gruppi amicali precostituiti? Vengono effettuate delle variazioni nell’arco settimanale nella distribuzione dei posti?

· Come si rapporta il docente alla distribuzione degli alunni? Nella conduzione della classe favorisce ciò che è implicito nella distribuzione materiale?

Un secondo problema riguarda invece la metodologia attraverso la quale viene effettuata l’osservazione: essa è in stretta dipendenza con la seconda dei precedenti elementi di partenza. Infatti la necessità di seguire lo studente con problemi cognitivi su invito della docente accogliente toglie evidentemente degli spazi ad un’osservazione sistematica e analitica: sarà quindi necessario utilizzare strumenti più spiccatamente “qualitativi” come gli appunti informali oppure il sociogramma (che per una descrizione del sistema classe e dei rapporti di forza che lo strutturano può essere efficace).

